
ORIGINALEComune di Abano Terme
Provincia di Padova

Delibera N. 212
del 12/11/2019

VERBALE DI DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE

OGGETTO: APPROVAZIONE DEL PROTOCOLLO DI LEGALITA' AI FINI DELLA 
PREVENZIONE DEI TENTATIVI DI INFILTRAZIONE DELLA CRIMINALITA' 
ORGANIZZATA NEL SETTORE DEI CONTRATTI PUBBLICI DI LAVORI, 
SERVIZI E FORNITURE IN VIGORE A DECORRERE DAL 17.09.2019.

L'anno duemiladiciannove addì dodici del mese di Novembre alle ore 14:00 nella sala delle adunanze 
si è riunita la Giunta Comunale. 

NOME CARICA PRESENTI ASSENTI

XSindacoBARBIERATO FEDERICO

XVice SindacoPOZZA FRANCESCO

XAssessoreBERTO ERMANNO

XAssessoreBANO GIAN PIETRO

XAssessoreGALLOCCHIO VIRGINIA

XAssessorePOLLAZZI CRISTINA

Partecipa alla seduta il Dott. Fulvio Brindisi, Segretario Generale.

Il Sig. Federico Barbierato, nella sua qualità di Sindaco presiede la seduta.
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LA GIUNTA COMUNALE 
 

Su proposta del Segretario Generale, Responsabile della Prevenzione della Corruzione 

Premesso che:  
 la L. 6 novembre 2012, n. 190, recante “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della 

corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione” all’art. 1, comma 17, ha stabilito che 
“le stazioni appaltanti possono prevedere negli avvisi, bandi di gara o lettere di invito che il 
mancato rispetto delle clausole contenute nei protocolli di legalità o nei patti di integrità 
costituisce causa di esclusione dalla gara”; 

 il 15 luglio 2014 è stato siglato il Protocollo d’Intesa tra il Ministero dell’Interno e l’Autorità 
Nazionale Anticorruzione (Anac) per la trasparenza e la legalità nei pubblici appalti; 

 il 27 gennaio 2015 sono state sottoscritte dal Presidente dell’Autorità Nazionale Anticorruzione 
(Anac) e dal Ministero dell’Interno le “Seconde linee guida” per l’applicazione delle misure 
straordinarie di gestione, sostegno e monitoraggio di imprese nell’ambito della prevenzione 
anticorruzione e antimafia, previste dall’articolo 32 del decreto legge 24.06.2014 n. 90 
convertito nella legge 11.08.2014 n. 144; 

 il 17 settembre 2019 è entrato in vigore il nuovo “Protocollo di Legalità ai fini della prevenzione 
dei tentativi di infiltrazione della criminalità organizzata nel settore dei contratti pubblici di 
lavori, servizi e forniture” sottoscritto dalla Regione Veneto, dalle Prefetture della Regione 
Veneto, dall’ANCI e dall’UPI (che ripropone i contenuti del precedente Accordo con i necessari 
aggiornamenti ed integrazioni), qui allegato quale parte integrante del presente provvedimento; 

 nel suddetto nuovo Protocollo, in particolare, sono state introdotte apposite clausole volte a 
riconoscere alla stazione appaltante la potestà di azionare la clausola risolutiva espressa, ai sensi 
dell’articolo 1456 del codice civile, ogni qualvolta l’impresa non dia comunicazione del 
tentativo di concussione subito, risultante da una misura cautelare o dal disposto rinvio a 
giudizio nei confronti dell’amministratore pubblico responsabile dell’aggiudicazione; è stata, 
inoltre, prevista la possibilità per la stazione appaltante di attivare lo strumento risolutorio in 
tutti i casi in cui, da evidenze giudiziarie consolidate in una misura cautelare o in un 
provvedimento di rinvio a giudizio, si palesino accordi corruttivi tra il soggetto aggiudicatore e 
l’impresa aggiudicataria;  

Considerato che:  
 l’esperienza dei “Protocolli di Legalità”, conseguenti al protocollo d’intesa sottoscritto il 21 

novembre 2000 dal Ministero dell’Interno e dall’AVCP (Autorità per la Vigilanza sui Lavori 
Pubblici), ha dimostrato che essi assumono una valenza significativa nella prevenzione 
antimafia, in quanto anticipano la soglia delle verifiche, rafforzano la rete di monitoraggio e 
consentono di estendere le cautele antimafia a forniture e servizi altrimenti esclusi; 

 aderendo al Protocollo, le stazioni appaltanti dovranno rafforzare gli strumenti pattizi inserendo 
le clausole ivi indicate e sovrintendere all’adempimento delle procedure previste per le imprese 
assegnatarie dei lavori, servizi e forniture  (ad esempio gli adempimenti in materia di tracciabilità 
dei flussi finanziari; l’obbligo dell’appaltatore di comunicare alla stazione appaltante l’elenco di 
tutte le imprese coinvolte direttamente o indirettamente nella realizzazione dell’opera a titolo di 
subcontraenti con riguardo alle forniture e servizi “sensibili”);  

 è interesse del Comune di Abano Terme assicurare il rispetto della legalità e difendere la 
realizzazione delle opere da tentativi di infiltrazione mafiosa, attraverso una più intensa e 
costante collaborazione che abbia come obiettivo il contrasto dei tentativi di infiltrazione 
criminale, in un quadro di sicurezza pubblica garantita e partecipata; 

 il settore dei contratti pubblici continua ad essere tuttora una delle aeree più esposte ai tentativi 
di infiltrazione delle mafie, ma anche alle interferenze e pressioni dei comitati d’affare e della 
criminalità comune; 

 in linea con quanto disposto dalla Legge n. 190 del 2012, risulta fondamentale che alla 
repressione sul piano puramente penale si affianchi una capillare azione di prevenzione in via 
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amministrativa che possa far leva non solo sul rafforzamento degli strumenti normativi, ma 
anche su quelli di carattere pattizio; 

Ritenuto pertanto di aderire a tale Protocollo in quanto utile strumento di contrasto dei tentativi di 
infiltrazione criminale nell’importante e delicato settore degli appalti pubblici; 

Visti il Decreto Legislativo n. 159 del 6 settembre 2011 con il quale è stato adottato il Codice delle 
Leggi antimafia e gli artt. 52 e seg. della L. 190/2012 (cd Legge anticorruzione); 

Visto il D. Lgs. 18 aprile 2016, n. 50, cosiddetto nuovo Codice dei Contratti pubblici; 

Vista la Legge 17 ottobre 2017, n. 161, recante “modifiche al codice delle leggi antimafia e delle 
misure di prevenzione di cui al decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, al codice penale e alle 
norme di attuazione, di coordinamento e transitorie del codice di procedura penale e altre 
disposizioni. Delega al governo per la tutela del lavoro nelle aziende sequestrate e confiscate”; 

Visto il decreto legislativo 4 ottobre 2018, n. 113, convertito dalla legge 1 dicembre 2018, n. 132 
che, fra l’altro, prevede un inasprimento del trattamento sanzionatorio per le condotte degli 
appaltatori che facciano ricorso, illecitamente, a meccanismi di subappalto;   

Visto il decreto legislativo 15 marzo 2017, n. 38, che ha novellato l’articolo 2635 del codice civile 
in materia di corruzione nel settore privato; 

Visto che l’articolo 15 della Legge 7 agosto 1990, n. 241, stabilisce che le pubbliche 
amministrazioni possono concludere tra loro accordi per disciplinare lo svolgimento in 
collaborazione di attività di interesse comune; 

Vista la propria deliberazione n. 16 del 31.01.2019 avente ad oggetto: “Adozione del Piano 
Triennale per la Prevenzione della Corruzione 2019/2021"; 

Visto il provvedimento del Sindaco prot. n. 35163 del 03.10.2017 di nomina del Responsabile della 
prevenzione della corruzione; 

Acquisito il parere favorevole reso ai sensi dell’art. 49 del D. Lgs. n. 267/2000 ed allegato al 
presente atto quale parte integrante e sostanziale; 

Con voti favorevoli unanimi espressi nei modi di legge mediante due separate votazioni, di cui una 
in merito all’atto e l’altra per conferire allo stesso l’immediata eseguibilità: 

DELIBERA 

1) di aderire al “Protocollo di Legalità ai fini della prevenzione dei tentativi di infiltrazione della 
criminalità organizzata nel settore dei contratti pubblici di lavori, servizi e forniture”, in vigore a 
decorrere dal 17 settembre 2019 per tre anni, sottoscritto dalla Regione Veneto, dalle Prefetture 
della Regione Veneto, dall’ANCI Veneto e dall’UPI Veneto, qui allegato quale parte integrante; 

2) di dare atto che, aderendo a tale Protocollo, il Comune di Abano Terme quale stazione 
appaltante si impegna ad adottare e inserire negli atti di gara e/o nei contratti di lavori, servizi e 
forniture, compatibilmente con la disciplina generale prevista dalla legge e con le disposizioni 
comunitarie in vigore per l’Italia, clausole e condizioni idonee ad incrementare la sicurezza 
degli appalti e la trasparenza delle relative procedure soprattutto per quanto concerne la 
prevenzione dei tentativi di infiltrazione criminale, curandone l’applicazione;  

3) di disporre la pubblicazione della presente sul sito Internet dell’Ente nell’area “Amministrazione 
Trasparente”; 

DOPO DI CHE DELIBERA 

di dichiarare il presente atto immediatamente eseguibile stante l’urgenza di dare applicazione alle 
clausole e condizioni contenute nel Protocollo di Legalità sin da subito. 
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CITTA' DI ABANO TERME
PROVINCIA DI PADOVA

CAP. 35031 - Piazza Caduti, 1 - Tel. 049/8245111 - Fax 049/8600499

Deliberazione della Giunta Comunale

OGGETTO: APPROVAZIONE DEL PROTOCOLLO DI LEGALITA' AI FINI DELLA 
PREVENZIONE DEI TENTATIVI DI INFILTRAZIONE DELLA CRIMINALITA' 
ORGANIZZATA NEL SETTORE DEI CONTRATTI PUBBLICI DI LAVORI, 
SERVIZI E FORNITURE IN VIGORE A DECORRERE DAL 17.09.2019.

PARERE FAVOREVOLE

Ai sensi dell’art. 49 del D. L.vo 18 agosto 2000, n° 267 “Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli 
enti locali”, sulla proposta di deliberazione in oggetto si esprime

• in ordine alla regolarità tecnica;regolarità tecnica;

IL DIRIGENTE

Dott. Fulvio BRINDISI

Data, 11.11.2019

Documento prodotto in originale informatico e firmato digitalmente ai sensi dell'art. 20 del "Codice 
dell'amministrazione digitale" (D.Leg.vo 82/2005).



DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE Nr. 212 del 12/11/2019

Verbale letto, approvato e sottoscritto

IL SINDACO IL SEGRETARIO GENERALE

 FEDERICO BARBIERATO DOTT. FULVIO BRINDISI

Documento prodotto in originale informatico e firmato digitalmente ai sensi dell'art. 20 del "Codice 
dell'amministrazione digitale" (D.Leg.vo 82/2005).
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